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„Ciò che rende speciale il nostro impianto è il reverse 
picking. L‘eliminazione dei tempi di trasporto e di 

trasferimento aumenta la produttività. Il nostro obiettivo 
principale era quello di rendere il lavoro dei nostri dipendenti 

meno faticoso. Le postazioni di lavoro ergonomiche ed i 
processi ottimizzati lo hanno reso possibile“.
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e d i t o r i a l e

Questo il motto che abbiamo coniato 

in occasione della XV edizione 

del Convegno Logfarma dal titolo 

“L’efficienza della gestione dei 

processi sanitari” tenutosi il 7 novembre scorso, per 

sottolineare che le evoluzioni tecnologiche sono 

sempre di più un supporto essenziale per le attività 

sanitarie.

Il confronto tra gli operatori del settore ha spaziato 

dal racconto di tecnologie ormai consolidate 

di automazione per la logistica dei materiali, 

evidenziando la sempre maggiore vicinanza 

delle esigenze del settore industriale a quello 

sanitario, per proseguire con l’esposizione di 

tecnologie vicine al paziente per l’applicazione 

della telemedicina, e chiudere con l’immancabile 

valutazione dell’applicazione dell’Intelligenza 

Artificiale ai settori della medicina e 

dell’organizzazione sanitaria. 

Un aspetto interessante, anche se preoccupante, 

è emerso nella comprensione della velocità delle 

evoluzioni delle tecnologie esposte, che nel 

settore industriale determina l’emarginazione dal 

mercato per le aziende che non le accolgono e le 

utilizzano, e per il settore sanitario può comportare 

la condizione di arretratezza rispetto al resto della 

società. 

L’insieme delle testimonianze aziendali ha 

confermato che le tecnologie sono sempre più 

friendly dal punto di vista dell’utilizzo; relativamente 

economiche a parità di prestazioni, rispetto ad 

alcuni anni orsono; più affidabili, dal punto di 

vista tecnico; maggiormente estensive, rispetto ai 

bisogni che riescono a soddisfare, ma al contempo 

più complicate da inserire e gestire.

Il ritardo nell’utilizzo delle innovazioni tecnologiche 

comporta un effetto controproducente per i ruoli 

interni: quando si rimane troppo arretrati, i processi 

coinvolti vengono esternalizzati, depauperando il 

know how aziendale. Esistono dei limiti di divario 

tecnologico e di competenze, oltre i quali non è più 

conveniente, né fattibile il recupero interno.

L’acquisizione e utilizzo delle innovazioni 

sia fisiche, sia software deve peraltro essere 

realizzata sapendo distinguere i compiti da 

trasferire ai sistemi tecnologici. Si rischia cioè 

l’effetto paura di sostituzione (in passato veniva 

denominato luddismo), in quanto non sapendo 

come funzionano i sistemi automatici e non 

comprendendo le loro potenzialità, si ipotizza 

che servano solo a sostituire il lavoro umano. È 

quello che si sta verificando in molti contesti in 

cui si intende utilizzare l’Intelligenza Artificiale, 

per la quale ci si rende conto dell’utilità e talvolta 

LA TECNOLOGIA
FA BENE ALLA SALUTE
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dell’indispensabilità, ma si è frenati dalla paura 

dell’ignoto e della possibile esclusione del 

personale. Come ha giustamente affermato 

uno dei relatori, la fase di implementazione 

dell’Intelligenza Artificiale è passata dalla 

fase della curiosità/sperimentazione, a quella 

dell’utilizzo reale, a supporto della competitività 

e dove la difficoltà di fondo risiede nel saper 

porre le corrette domande. 

Un approccio analogo vale più in generale per 

i sistemi tecnologici che non devono essere 

considerati come dei sostitutivi delle persone, 

ma come degli ausili atti ad eliminare i lavori 

più banali e ripetitivi, dove il valore aggiunto 

delle persone è minimale. Lasciando tempo 

disponibile per attività più complesse e dove 

l’interazione umana ha valenza. Se ci riferiamo 

ad esempio all’introduzione di automazioni 

nei magazzini ospedalieri, la valorizzazione 

dei ruoli può riferirsi allo spostamento delle 

farmaciste da attività logistiche ad altre 

relative alla valutazione dell’appropriatezza 

farmaceutica, la cosiddetta farmacia clinica; 

al trasferimento del personale dei magazzini 

dai punti di distribuzione alla gestione delle 

scorte dei reparti e della definizione della 

domanda; all’alleggerimento del personale 

infermieristico dalla gestione delle scorte (grazie 

alla presenza dei magazzinieri di reparto) ad 

attività verso i pazienti; da una mancanza di 

visibilità delle scorte centralizzata, che comporta 

la ripetizione di molte richieste e previsioni 

di ripristino materiali da più persone lungo la 

catena; e altro ancora. Tutto ciò determinato 

dall’introduzione all’origine della catena logistica 

dell’automazione suddetta. Analoghi esempi 

si potrebbero sviluppare per l’introduzione di 

sistemi di tracciabilità con RFID, di impianti di 

trasporto automatizzati, di gestione integrata dei 

flussi di sporco/pulito e così via.

Alcuni di questi temi sono stati affrontati durante 

il pomeriggio, nel momento formativo sulla 

micro-logistica rivolto a una platea di operativi 

con diverse funzioni nelle aree logistiche 

delle strutture sanitarie, che, in un contesto 

di confronto aperto, hanno ripreso insieme i 

concetti alla base dei progetti presentati nella 

mattina, per poi arrivare alle principali aree su cui 

riflettere per il miglioramento dei processi. Circa 

due ore di corso che hanno saggiato la necessità 

di approfondimenti, che verranno proposti nel 

2025 in un percorso formativo articolato, offerto 

da Temi Editrice in presenza e on line.

Il miglioramento dei processi nel settore 

sanitario non è un miraggio ma una necessità 

essenziale, a tutto vantaggio delle strutture 

sanitarie e del paziente come soggetto chiave di 

questi percorsi.

E poi ricordiamoci ancora che la tecnologia fa 

bene! 

Carlo Rafele
Professore Ordinario

 Dipartimento Ingegneria 
Gestionale

Politecnico di Torino


